
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (12, 1 - 11) 

In quei giorni, il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 

membri della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, 

fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, 

fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli Azzimi. 

Lo fece catturare e lo gettò in carcere, consegnandolo in 

custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col 

proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la 

Pasqua. Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla 

Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui. In 

quella notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti 

al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due 

catene, stava dormendo, mentre davanti alle porte le 

sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un 

angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò 

il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le 

catene gli caddero dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la 

cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: «Metti 

il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non 

si rendeva conto che era realtà ciò che stava succedendo per 

opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione. Essi 

oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e 

arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si 

aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a 

un tratto l’angelo si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato 



in sé, disse: «Ora so veramente che il Signore ha mandato il 

suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto 

ciò che il popolo dei Giudei si attendeva». Dopo aver 

riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni, detto 

Marco, dove molti erano riuniti e pregavano. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (16, 1 – 8) 

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di 

Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a 

ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, 

vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi 

ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». 

Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata 

fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel 

sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una 

veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non 

abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È 

risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma 

andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in 

Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”». Esse uscirono e 

fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e 

di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché erano 

impaurite. 

 


